Dr. Luigi Manconi

Sei un intellettuale di sinistra. Il successo di Benigni e del suo film ti hanno stomacato letteralmente, poiché ritieni Benigni un attore comico, senza la minima cultura storica. Secondo te "La vita è bella" pecca di superficialità ed ha un gravissimo difetto: rappresenta la realtà del campo di concentramento con una imperdonabile leggerezza e presenta degli errori storicamente inammissibili. Sei nauseato dalla grande quantità di premi che il film ha vinto e da tutto il rumore che si è fatto intorno a questo evento.

Prof. Joshua Williams

Rappresenti l'Associazione Ebraica di Roma. Condanni fermamente il film "La vita è bella" perché commette il grave errore di scherzare sulla più grande tragedia di tutti i tempi, facendo intravedere una soluzione positiva e sorridente. Lo stratagemma del protagonista, che inganna suo figlio facendogli credere di partecipare ad un gioco, è beffardo e moralmente inaccettabile. Sei molto inquieto con la comunità ebraica mondiale che ha elogiato il film. 

Anna Morganti

Sei una critica cinematografica. Trovi che il film sia divertente e tragico nello stesso tempo e consideri geniale la favola drammatica del bambino al quale il padre tiene nascosta la crudeltà del mondo. E' proprio questa la morale del film, secondo te: l'olocausto è di una tale gravità, è un evento così inaccettabile e assurdo che non si può spiegare ad un bambino. Un'altra qualità positiva: "La vita è bella" ha portato di nuovo alla ribalta la tragedia dell'olocausto, dando delle preziose informazioni alle nuove generazioni, che ne hanno sentito parlare solo a scuola. Il film ha toccato i cuori di tutti! 

Antonio Labella

Sei uno dei leader di Alleanza Nazionale, il partito della destra. Secondo te il film è intelligente, ironico e profondo. Il suo maggior pregio è quello di aver illustrato la tragedia dell'olocausto attraverso il punto di vista di una famiglia come tante, che resiste stoicamente alla crudeltà della storia con la forza dei sentimenti. Pensi che tutte le polemiche che il film ha scatenato siano infondate, perché Benigni non aveva la pretesa di realizzare un film storico o politico. Tanto rumore per nulla! Ti infastidiscono soprattutto i sofismi degli intellettuali di sinistra, che non ammettono che si parli del nazismo o del fascismo scherzandoci sopra.

Lorella Dossi

Sei una casalinga. Sei stata invitata alla tavola rotonda su "La vita è bella" per presentare l'opinione della gente comune. Sei un po' imbarazzata, infatti intorno a te ci sono professori, critici, politici, tutta gente importante! Inoltre, non sai bene che cosa dire: a te il film "La vita è bella" è piaciuto: per tutta la prima parte ti ha fatto pure ridere! Certo la seconda parte era proprio tragico... hai pianto moltissimo... ma quel bambino nel campo di concentramento ti faceva pena! E Benigni che cercava di proteggerlo facendogli credere che fosse tutto un gioco! Incredibile! Quei nazisti maledetti! Ti ha fatto una rabbia, anche!

Pubblico

Sei una persona del pubblico. Prima di esprimere una tua opinione, vuoi capire meglio le idee degli speaker. Fai alcune domande, come: 

· è giusto che un film sull'Olocausto faccia ridere?

· è corretta la rappresentazione che Benigni dà dell'Olocausto?

· il film è di destra o disinistra?

· il film ha meritato l'Oscar? Perché?

· Benigni è un artista serio o un semplice clown? 

